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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00223053

ESC - Ente schedatore S04

ECP - Ente competente S04

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare maggiore

OGTN - Denominazione
/dedicazione

altare di S. Giovanni Battista

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia AR

PVCC - Comune Cavriglia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1788

DTSF - A 1788

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco

MTC - Materia e tecnica pietra

MIS - MISURE

MISA - Altezza 700

MISL - Larghezza 400

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'altare è costituito da mensa in pietra su due mensoloni in stucco, tre 
gradini, sull'ultimo dei quali si appoggiano due colonne marmorizzate 
con capitello composto, per parte, che sorreggono (al di sopra di una 
specchiatura contenente un dipinto) il frontespizio a vari ordini di 
modanature; nel timpano spezzato è situato l'occhio divino entro 
raggiera con gloria di cherubini.L'architrave continua prospetticamente 
ai lati ed appoggiando su una ter5za colonna distanziata, forma due 
passaggi per il coro. La parte sottostante la mensa, che contiene una 
lapide con una lunga iscrizione e la data 1788, fu chiusa pochi anni 
dopo con un pannello in legno a protezione delle reliquie dei SS. 
Fabiano e Sebastiano. sul fianco destro dell'ara vi è lo stemma del 
Pievano Burzagli (tre bande gialle su campo grigio scuro, con banda 
trasversale rossa con tre foglie); a sinistra lo stemma Firidolfi Ricasoli 
(banda rossa trasversale con stella gialla su campo bianco), patroni 
della Pieve.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)
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ISRP - Posizione lapide sotto la mensa

ISRI - Trascrizione

-SACERDOTI DEO, EIUSQUE PRECURSORI- QUOD 
PANDULPHUS FIRIDOLPHIUS PLEBANUS AC PATRONUS AN. 
1682 IN SIMPLICI FORMA ARAM REPOSUIT FRANCISCUS 
BURZAGLI, DELETA VETERI. HANC NOVAM EX INTEGRO, 
UNA CUM FORNICE, ARCUBUS, COLUMNIS LAPIDEISQUE 
GRADIBUS, PRESBITERIO INTERCLUSO ERE PROPRIO 
EXCITAVIT. PATRONORUM STEMMATA RESTITUIT, 
SUAQUE ADIECIT. PICTURIS SEDILIBUSQUE CHORUM AC 
PARIETES ORNAVIT TEMPLOQUE SQUALORE DETERSO, 
LATERIBUS QUADRIS STRATO, CLARIORI LUCE, NOVISQUE 
PRO SACRO TRIBUNALI SEDITAS ILLUSTRATO, MAIOREM 
VENUSTATEM AC VENERATIONEM CONCILIAVIT - ANNO 
SALUTIS 1788-

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione cartiglio sopra il dipinto

ISRI - Trascrizione ALTARE PRIVILEGIATO/ QUOTIDIANO

NSC - Notizie storico-critiche

L'altare, come si apprende dalla lapide fu edificato dal Pievano 
Francesco Burzagli che riustrutturò e dotò di nuovo e riccamente la 
pieve negli ultimi decenni del XVIII secolo. La chiesa fu riconosciuta 
il 3 settembre 1797 dal vescovo di Fiesole Mancini unitamente all'altar 
maggiore (Inv. Burzagli p. 14) dove erano state collocate le reliquie 
dei SS. Flaviano e Ilariano; da allora ogni anno, la prima domenica di 
settembre, si ricorda la consacrazione con un'indulgenza di quaranta 
giorni per chi vi assiste ad una funzione. Dagli inventari risulta che sul 
cornicione era posato un quadretto raffigurante S. Filippo Neri, che fu 
poi portato in canonica ed oggi risulta introvabile (Inv. Burzagli, pp. 
16, 27; Inv. Berti, p. 49, n. 152) dipinto dall'aretino Angiolo Battista 
Ricci.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS AR 51235

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Droandi I.
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FUR - Funzionario 
responsabile

Maetzke A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Meocci F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Meocci F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


